
Innovare la visione pedagogica con ambienti flessibili, 
            collaborativi, inclusivi e tecnologici

Per la traformazione di 

100.000 
classi tradizionali
in ambienti innovatIvi 
di apprendimento

Per la creazione di

laboratori
per le professioni
digitali del futuro

nelle scuole del secondo ciclo

Dotazione per la 

Didattica
a distanza e
la didattica
digitale integrata

2,1
miliardi di euro

1,721
miliardi di euro

0,379
miliardi di euro

PER
PROGETTI
IN ESSERE

PER
NUOVI

PROGETTI

Classi e ambienti innovativi 
per studio delle 

discipline STEM

LINEA DI INVESTIMENTO

SCUOLA 4.0

SCUOLE INNOVATIVE,
NUOVI AMBIENTI 
DI APPRENDIMENTO
E LABORATORI
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NEXT GENERATION
CLASSROOM

Oltre 100.000 aule trasformate in ambienti innovativi di apprendimento

inclusività, accessibilità, comfort, flessibilità, integrazione tra interno ed esterno: 
ogni aula diventa un ecosistema di interazione, condivisione, cooperazione, che integra 
le tecnologie e accoglie pedagogie e metodologie innovative

DESIGN

PER

CONSOLIDARE
apprendimento attivo e collaborativo, 
con didattica personalizzata
relazioni, motivazione, benessere emotivo 
peer learning, problem solving 
e co-progettazione

abilità cognitive e metacognitive 
(pensiero critico, pensiero creativo, imparare ad imparare)
abilità sociali ed emotive
(empatia, responsabilità e collaborazione)
abilità pratiche e fisiche 
(uso corretto di nuove informazioni 
e dispositivi di comunicazione digitale)

studentesse 
e studenti al centro

spazi adatti alle 
pedagogie innovative 

valorizzazione della 
leadership pedagogica 

dei docenti 

PER

FAVORIRE

DOTAZIONI

arredi modulari e flessibili per consentire 
rapide riconfigurazioni
connessione 
schermo digitale 
dispositivi per la possibile fruizione a 
distanza di tutte le attività
dispositivi per la promozione di scrittura 
e lettura 
dispositivi per la fruizione di contenuti 
attraverso la realtà virtuale e aumentata 
e per esperienze immersive 

dispositivi per lo studio delle STEM, per la 
creatività digitale, per l’apprendimento 
del pensiero computazionale, 
dell’intelligenza artificiale e della robotica
integrazione tra aula fisica e 
ambiente/piattaforma virtuale, 
per incoraggiare nuove dimensioni 
di apprendimento ibrido 
accesso al catalogo digitale, raccolta      
di risorse digitali di base, software e 
contenuti disciplinari o interdisciplinari, 
disponibili anche sul cloud



Un continuum fra scuola e mondo del lavoro
con ambienti fluidi, multidimensionali e riconfigurabili 

             dove

ESPERIENZE
job shadowing: osservazione diretta e la riflessione dell’esercizio professionale
lavori in gruppo e per fasi con approccio work based learning e project based learning
ideazione, pianificazione e realizzazione di prodotti e servizi

AMBITI TECNOLOGICI

per fornire competenze digitali specifiche, con effettiva simulazione di luoghi, 
strumenti e processi legati alle nuove professioni 

per ampliare l’offerta formativa, con attrezzature digitali avanzate, 
formazione dei docenti e innovazione dei profili di uscita

per avvicinare la formazione alle nuove competenze richieste dal mondo del lavoro 

per permettere a studentesse e studenti di accedere a percorsi professionali di qualità e gratificanti

per costruire alleanze con le imprese, le startup, le università e i centri di ricerca 

Realizzare laboratori per le professioni digitali del futuro 
       nelle scuole secondarie di secondo grado

sviluppare competenze
personali in collaborazione

con il gruppo dei pari

acquisire competenze
orientate al lavoro e 

trasversali ai settori economici

attivare percorsi
di formazione curricolari,

extracurricolari, PCTO
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NEXT GENERATION LABS

robotica e automazione | intelligenza artificiale | cloud computing  
cybersicurezza | Internet delle cose | making e modellazione e stampa 3D/4D  

creazione di prodotti e servizi digitali, in realtà virtuale e aumentata 
comunicazione digitale | elaborazione, analisi e studio dei big data

economia digitale, e-commerce e blockchain

SETTORI ECONOMICI
agroalimentare | automotive | ICT | costruzioni | energia | servizi finanziari

manifattura | chimica e biotecnologie | trasporti e logistica | transizione verde
pubblica amministrazione | salute | servizi professionali | turismo e cultura
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PIANO SCUOLA 4.0

Successivamente al decreto di riparto, con apposito avviso pubblico dell’Unità di 
missione del PNRR, tutte le istituzioni scolastiche beneficiarie saranno invitate a pro-
durre, sul sistema informativo di gestione dei progetti del PNRR adottato dal Mini-
stero dell’istruzione, il progetto degli interventi oggetto di finanziamento, sulla base 
dei criteri e delle modalità indicate dal Ministero dell’istruzione in coerenza con il 
Piano “Scuola 4.0”, con la linea di investimento e con tutte le disposizioni attuative 
del PNRR.

Le istituzioni scolastiche beneficiarie in qualità di soggetti attuatori seguiranno, di 
massima, le tappe procedurali di cui alla successiva tabella.

Il direttore dell’Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza presso il 
Ministero dell’istruzione con proprio decreto provvede all’assegnazione delle risorse 
alle scuole beneficiarie in regola con i relativi adempimenti.

Il Gruppo di supporto al PNRR, costituito presso il Ministero dell’istruzione e gli Uffici 
scolastici regionali, e la Task force Scuole, gestita in collaborazione con l’Agenzia 
per la coesione territoriale, assicurano una costante attività di accompagnamento e 
di supporto alle scuole attuatrici.

DATA
COMPLETAMENTO TAPPA PROCEDURALE

Dicembre 
2022

Marzo 
2023

Giugno 
2023

Giugno 
2024

a.s.
2024-2025

Sottoscrizione dell’atto d’obbligo per la realizzazione delle attività per il rispetto di tutte le condizio-
nalità previste dal PNRR, indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP), assunzione in bilancio del 
finanziamento, progettazione esecutiva degli ambienti e dei laboratori

Adozione della Strategia Scuola 4.0

Individuazione tramite apposite procedure selettive dei soggetti affidatari delle forniture e dei servizi, 
nel rispetto delle norme nazionali ed europee in materia di appalti

Realizzazione degli ambienti innovativi di apprendimento e dei laboratori per le professioni digitali del 
futuro e collaudo delle relative attrezzature e dispositivi

Entrata in funzione e utilizzo didattico dei nuovi ambienti e dei laboratori



RIDUZIONE DEI DIVARI TERRITORIALI E CONTRASTO 
ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA

AZIONI
∙ personalizzazione dei percorsi per quelle scuole che hanno fatto registrare una 
maggiore fragilità negli apprendimenti;

∙ programmi e iniziative specifiche di mentoring, counseling, formazione e 
orientamento;

∙ potenziamento del tempo scuola con progettualità mirate;

∙ introduzione di una piattaforma per attività di tutoraggio e formazione disponibile 
online per supportare l’attuazione dell’investimento;

∙ distribuzione territoriale in modo da coprire l’intero territorio nazionale, con 
particolare attenzione alle aree territoriali e alle scuole che registrano maggiori divari 
negli apprendimenti;

∙ misure di accompagnamento per superare divari territoriali e disuguaglianze rispetto 
alla parità di accesso all’istruzione, all’inclusione e al successo formativo;

∙ certificazione dei risultati raggiunti e valutazione di impatto delle misure da parte 
dell’Invalsi.



TARGET E MILESTONE:
• 820.000 studentesse e studenti o giovani coinvolti nei processi di formazione, di cui 470.000 

nella fascia di età 12-18 anni e 350.000 nella fascia di età 18-24 anni, entro il 31 dicembre 
2024;

• riduzione della dispersione scolastica per raggiungere la media del 10,2% nel 2026.
RISORSE DISPONIBILI:
    risorse PNRR pari a 1,5 miliardi per interventi finalizzati alla riduzione dei divari territoriali 
nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica;
• risorse del Programma nazionale 2021-2027 per interventi finalizzati alla riduzione dei divari 

territoriali e della dispersione scolastica prioritariamente nelle scuole del primo ciclo di 
istruzione.

• L’integrazione delle risorse garantisce una maggiore efficacia delle azioni ed evita una 
sovrapposizione delle stesse.

Le risorse PNRR per l’Investimento 1.4 prevedono diverse fasi attuative:
1. riparto di euro 500.000.000,00 tra le istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo 
grado per il potenziamento delle competenze nella fascia di età 12-18 anni;
2. azione specifica rivolta prioritariamente ai giovani nella fascia di età 18-24 anni che abbiano 
abbandonato la scuola prima del diploma per favorire la formazione e il recupero;
3. altre azioni di sistema destinate a specifiche aree geografiche e territori fragili e a rischio 
dispersione scolastica.



FINALITA’ ED OBIETTIVI DELLE AZIONI
a. potenziare le competenze di base a partire dalle scuole secondarie di primo grado con 
attenzione ai singoli studenti fragili, organizzando un ordinario lavoro di recupero e 
consolidamento delle conoscenze e competenze irrinunciabili anche per gruppi a ciò dedicati 
per ridurre quanto prima e preventivamente i divari territoriali ad esse connesse

b. nel primo e nel secondo ciclo contrastare la dispersione scolastica e promuovere il successo 
formativo, anche in un’ottica di genere, tramite un approccio globale e integrato, teso a 
motivare ciascuno rafforzandone le inclinazioni e i talenti, lavorando, tra scuola e fuori scuola, 
grazie ad alleanze tra scuola e risorse del territorio, enti locali (Comuni, Province e Città 
metropolitane), comunità locali e organizzazioni del volontariato e del terzo settore, curando in 
modo costante i passaggi tra scuole e l’orientamento;

c. promuovere l’inclusione sociale, la cura di socializzazione e motivazione e l’educazione 
digitale integrata per le persone con disabilità sensoriali e/o intellettive

d. promuovere un significativo miglioramento delle scuole coinvolte, la loro effettiva 
“capacitazione” dal punto di vista delle risorse interne e delle modalità organizzative, 
pedagogiche e manageriali;

e. favorire la collaborazione con le associazioni del terzo settore e con le risorse del 
territorio ,enti locali, comunità locali e organizzazioni del volontariato, agenzie formative, per 
la promozione di percorsi, anche personalizzati, di seconda opportunità rivolti ai giovani che 
hanno abbandonato gli studi.

•





TEAM PER LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA:RILEVAZIONE- 
PROGETTAZIONE- VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI

SCOLASTICA: RILEVAZIONE, PROGETTAZIONE
TEAM PER LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE
E VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI

SCOLASTICA: RILEVAZIONE, PROGETTAZIONE
TEAM PER LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE
E VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI

SCOLASTICA: RILEVAZIONE, PROGETTAZIONE
TEAM PER LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE
E VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI

Per sostenere il contrasto dell’abbandono scolastico, all’interno di ciascuna istituzione 
scolastica beneficiaria, nell’ambito dell’autonomia di ciascuna scuola, è prevista la 
costituzione di un team per la prevenzione della dispersione scolastica composto da 
docenti e tutor esperti interni e/o esterni. 
Il team, partendo da un’analisi di contesto, supporta la scuola nell’individuazione 
delle studentesse e degli studenti a maggior rischio di abbandono o che abbiano già 
abbandonato la scuola e nella mappatura dei loro fabbisogni.
Il team coadiuva il dirigente scolastico nella progettazione e nella gestione degli 
interventi di riduzione dell’abbandono all’interno della scuola e dei progetti educativi 
individuali e si rac- corda, anche tramite tavoli di lavoro congiunti, con le altre scuole 
del territorio, con i servizi sociali, con i servizi sanitari, con le organizzazioni del 
volontariato e del terzo settore,
attive nella comunità locale, favorendo altresì il pieno coinvolgimento delle famiglie.
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